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A Pasquale Culotta

Ma per quelli come noi, il destino è affrontare il mondo da
orfani, e inseguire per anni i fantasmi di genitori 

scomparsi. E non possiamo fare altro che sforzarci di concludere
la missione, quanto meglio è possibile, perché 

fino a quando non l’avremo fatto, non ci verrà concessa mai pace.

Kazuo Ishiguro, Quando eravamo orfani
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Fig. 154: Individuazione dell’area di progetto. Tema Z.06.
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Z.06 Il quartiere ZEN e la Piana dei Colli.
Un parco attorno al quartiere

Tema di progetto

La planimetria originaria del progetto di Amoroso, Bisogni, Gregotti,
Matsui e Purini, prevedeva tre fasce di insulae e altrettante fasce di
attrezzature, una centrale e due esterne a sud e a nord. Queste ulti-
me costituivano, morfologicamente, le due testate del quartiere. Tut-
tavia la realizzazione del progetto del ’70 rimase incompleta e le fa-
sce dei servizi non furono costruite.
Le previsioni originarie non sono più realizzabili a causa di diversi fat-
tori: il sistema di vincoli imposti dalla Soprintendenza dei Beni Archi-
tettonici e Ambientali, la realizzazione di alcune scuole a sud del
quartiere – differenti per forma e posizione rispetto all’idea iniziale –
la presenza, nell’area verde a nord, di una consistente nuova volu-
metria di abitazioni e di un vincolo idrogeologico. Si manifesta così il
problema di come riconfigurare i margini del quartiere. Questa rifles-
sione guida verso l’elaborazione di due temi di progetto.

A. Il parco a sud

La circonvallazione attorno allo ZEN deve essere ripensata poiché
esclude il quartiere San Filippo Neri da qualsiasi interazione con il suo
intorno. Eliminando il tratto ovest dell’anello a partire dalla via Patti fino
all’asse del centro del quartiere ZEN 2, l’area di verde storico compresa
tra i quartieri Pallavicino e ZEN può riconquistare una continuità. 
Riconnettere borgate e ZEN significa anche recuperare e potenziare gli
antichi tracciati, oggi in più punti interrotti. L’anello di circonvallazione
fa parte di quella rete infrastrutturale che negli anni Novanta, in occa-
sione dei mondiali di calcio, si è sovrapposta alle stratificazioni storiche
per facilitare i collegamenti con l’aeroporto “Falcone-Borsellino”.

Z.06 The ZEN district and Piana dei Colli. 
A park surrounding the district

Theme of project

The original plan of the project by Amoroso, Bisogni, Gregotti, Matsui,
and Purini had three lines of insulae and three of infrastructures, a
central one and two external north and south. These were, morpho-
logically, the two heads of the district. However, the project of the 70s
remained incomplete and the groups of services were not built. 
The original objectives are no longer feasible due to several factors:
the restrictions imposed by the Superintendence of Architectural and
Environmental Heritage, the construction of some schools to the
south of the district, different in shape and position from the original
idea, and the presence, in the northern green area, of a new signifi-
cant volume of dwellings and of a hydrogeological restriction. The
problem is thus how to redesign the borders of the district and this
leads to the development of two project themes.

A. The park to the south

The beltway around ZEN should be redesigned since now prevents
the San Filippo Neri district from having any interaction with the ad-
joining areas. If the west stretch of the ring starting from via Patti up to
the center’s axis of the ZEN 2 district is removed, the historical green
area between Pallavicino and ZEN may regain a continuity.
Reconnect villages and ZEN means also to recover and strengthen
the old paths, now interrupted in several places. The ring of the belt-
way is part of that infrastructural network that in the Nineties, during the
World Cup, was superimposed on the historical stratifications to make
easier the connection of the city to the airport “Falcone-Borsellino”. 
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L’idea progettuale dovrà farsi carico dell’esistente – le antiche trame
e lo sprawl – cercando di ricucire la dimensione relazionale dei per-
corsi più tenui. Non si tratta di salvaguardare i segni minuti in quanto
tali, fra la rete viaria di dimensione autostradale che circonda lo ZEN,
ma di manifestare il loro significato urbano attraverso il progetto di
corridoi ecologici, che riconnettano il centro del quartiere ZEN, la via
Patti, le frange di Pallavicino, il cortile Gnazziddi e la via Castelforte.
Si tratta di immaginare una rete ecologica, capace di relazionare le
aree naturali, che così non sarebbero più confinate in tante isole indif-
ferenti le une alle altre.
All’interno del progetto bisognerà ridefinire l’ambito della villa Pensa-
bene, i margini di Pallavicino e completare l’area di pertinenza della
scuola di via Pescia.

Programma funzionale

– Rete ecologica
L’area attorno al quartiere ZEN come nodo di una più ampia rete eco-
logica, composta di aree ad alta naturalità, zone cuscinetto e nature
restoration areas, aree che all’analisi si presentano come habitat
danneggiati e che necessitano di un intervento di recupero.
Secondo l’esempio delle greenways americane, è utile sottolineare
che la funzione di questi corridoi non è limitata alla sola connessione
di aree protette, ma può essere legata a funzioni ricreative e turistiche,
ovvero è uno strumento di progetto del territorio. (F. Schilleci, Visioni
metropolitane. Uno studio comparato tra l’Area Metropolitana di Paler-
mo e la Comunidad de Madrid, Alinea Editrice, Città di Castello 2008).
– Viabilità della zona ovest del quartiere.

The project should consider the existing paths and the sprawl, trying
to recreate a relationship among the weaker paths. This does not
mean saving the tiny presences as such within the road network
around the ZEN, but expressing their urban meaning through the project
of the ecological corridors, which will connect the center of the ZEN dis-
trict, via Patti, the edges of Pallavicino, cortile Gnazziddi, and via
Castelforte. An ecological network able to relate the natural areas
must be imagined so as not to have several islands detached one
from the other.
Besides, the project will redefine the precincts of villa Pensabene, the
margins of Pallavicino, and will complete the area belonging to the
school located in via Pescia.

Functional program

– Ecological network
The area around the ZEN district must be considered as the core of a larg-
er ecological network, made of natural places, buffer zones, nature
restoration areas, which are damaged habitats needing a redevelopment.
According to the example of the American greenways, it is useful to
stress out that these corridors do not only connect protected areas,
but have also touristic and recreational functions, which means they
are an instrument of territorial design. (F. Schilleci, Visioni metropoli-
tane. Uno studio comparato tra l’Area Metropolitana di Palermo e la
Comunidad de Madrid, Alinea Editrice, Città di Castello 2008).
– Traffic in the west area of the district.
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B. Il giardino a nord

L’area ormai residuale a nord della quarta fascia di insulae potrà ac-
cogliere un giardino che includerà anche il triangolo libero compreso
fra ZEN 1 e ZEN 2. Bisogna tenere conto del vincolo idrogeologico e
della volumetria residenziale presenti.
La fascia a nord rimasta sostanzialmente libera, dopo la realizzazio-
ne dello ZEN 2, ha cominciato a densificarsi negli anni fino a presen-
tarsi oggi quasi del tutto satura, fatta eccezione per una porzione nel
lato ovest, in prossimità della via San Nicola. A un nucleo di alcune
preesistenze storiche, in prossimità della via Trapani Pescia, oltre la
fascia più a nord di insulae, si sono aggiunte stratificazioni recenti.
Fra le vie Trapani Pescia e San Nicola – importanti tracciati storici
che si sviluppano in direzione nord-sud nella Piana dei Colli – si è for-
mato un tessuto slabbrato e impenetrabile.
Ripensare quest’area permetterà di rendere leggibili le tracce dei per-
corsi storici e di mettere a sistema il margine nord dello ZEN 2 con le
insulae. La ricerca di una compatibilità fra le parti – i frammenti edilizi
preesistenti a nord, le nuove costruzioni e l’ultima fila di insulae – at-
traverso percorsi, alberature e nuove architetture, può fare leva sulla
forza ordinatrice dell’impianto dello ZEN 2.

Programma funzionale

– Giardino con padiglioni.
– Caffetteria (375 mq): sala interna (100 mq) e spazi esterni co-
perti per la consumazione (150 mq); cucina (25 mq); deposito (50
mq); dispensa (25 mq); servizi per il personale e piccolo ufficio
(25 mq); servizi igienici a norma.
Il deposito merci sarà raggiungibile con autoveicoli.

B. The garden to the north

The remaining area to the north of the fourth row of insulae will in-
clude a garden containing also the triangle between ZEN 1 and ZEN 2.
We must take into account the existing hydrogeological restrictions
and the building volumes.
The northern row, remained largely empty after the construction of
ZEN 2, began to develop over the years and today is almost totally
built up except for a portion on the west side near via San Nicola.
New stratifications were added to some historical pre-existences
near via Trapani Pescia, beyond the northernmost row of insulae. Be-
tween via Trapani Pescia and via San Nicola⎯important historical
routes that extend north-south in the Piana dei Colli⎯an impenetra-
ble and tattered fabric has formed.
The redesign of this area will permit to make visible the historical
routes and to create an order of the northern border of the ZEN 2 with
the insulae. The search for compatibility among parties⎯the building
fragments to the north, the new constructions, and the last row of in-
sulae⎯through paths, trees, and new edifices, can be based on the
ordering force of the ZEN 2 fabric.

Functional program

– Garden with pavilions
– Cafeteria (375 sqm): inner hall (100 sqm) and covered outdoor
spaces for consumption of meals (150 sqm); kitchen (25 sqm);
storage (50 sqm); pantry (25 sqm); staff facilities and small office
(25 sqm); toilets according to law. 
The warehouse will be accessible by vehicles.
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Fig. 155: Il margine nord del quartiere ZEN - San Filippo Neri. 
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Fig. 156: Via Trapani Pescia.

Fig. 157: Le insulae 3B, 3A e i padiglioni industriali da via Cesare Brandi.


